
L'APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI 
REACH E CLP 

NEI LUOGHI DI LAVORO
Bologna, 16 ottobre 2015

Titolo: Interfaccia REACH/CLP e luoghi di lavoro 

AUTORI: Mariano Alessi – Celsino Govoni – Luigia Scimonelli 

Relatore: Dr. Mariano Alessi Coordinatore Vigilanza REACH/CLP

Ente di appartenenza: Ministero della Salute

1



REACH e CLP 

sistema di regole trasversali
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REACH nasce come normativa di prodotto

Dialogo diretto tra

Agenzia Europea e Autorità Nazionale
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Ricadute del regolamento REACH/CLP 

su altre normative
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Interazione REACH/CLP e T.U. Dlgs.vo 81/08
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Articolo 2(4) REACH:

il Regolamento si applica “senza pregiudizio” alla legislazione comunitaria 

relativa agli ambienti di lavoro e alla protezione ambientale

PERTANTO

Il Datore di lavoro - DdL, Utilizzatore a valle (Dowstream User in REACH), dovrà garantire rispondenza agli 

obblighi imposti sia dal REACH, sia dalla legislazione italiana derivante dal recepimento delle Direttive 

CAD/CMD quindi del Dlgs.vo 81/08 in quanto la conformità ad uno dei due corpi normativi 
non può giustificare l’inosservanza degli obblighi imposti dall’altro.

INOLTRE

Dovrà tenere conto delle novità relative agli aspetti di classificazione e di etichettatura di sostanze e 

miscele di cui al Reg. CLP. La presenza di nuove classi di pericolo che potrebbero 
comportare modifiche alla valutazione del rischio da agenti chimici pericolosi, 
cancerogeni e mutageni; 

COMPLESSIVAMENTE

Le nuove disposizioni in tema di immissione in commercio, di informazioni lungo la catena di 

approvvigionamento, di classificazioni e di etichettatura ed imballaggio di sostanze e miscele pericolose 

possono coinvolgere il datore di lavoro con nuovi obblighi e nuovi strumenti atti alla 
gestione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Confronto REACH e Titolo IX Capi I e II D.Lgs. 81/2008 
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Confronto REACH e Titolo IX Capi I e II D.Lgs. 81/2008 

Conformità della

esposizione

Esposizione Stimata/Misurata inferiore 

al valore del DNEL       (o DMEL) 

Misurazione della 

esposizione o dimostrazione 

che l’esposizione sia 

inferiore all’OEL

Scenari di 

esposizione

Definizione di procedure per  

individuare un’indice di 

caratterizzazione del  rischio 

espositivo a sostanze pericolose e  

rispettive RMM che permettono di 

ridurre il rischio sotto il DNEL (o 

DMEL) considerando anche l’apporto 

dei DPI quando sono interessati i 

lavoratori

Valutazione 

dell’esposizione a sostanze 

pericolose derivante anche 

dai processi utilizzati 

(rischio irrilevante per la 

salute e basso per la 

sicurezza) RMM in grado di 

ridurre il rischio al minimo 

senza considerare l’apporto 

dei DPI, in quanto 

considerata misura specifica 

di protezione

Autorizzazione/

Restrizione

Autorizzazione e Restrizione nell’uso 

di sostanze che destano molta 

preoccupazione

Sostituzione delle

sostanze pericolose e

modifica dei processi

produttivi

Informazione sui 

rischi chimici

Informazioni che circolano lungo la 

catena d’approvvigionamento

Informazione, formazione e 

addestramento dei 

lavoratori
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L’INTEGRAZIONE REACH/CLP E TESTO UNICO 81
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Il DdL-DU e la valutazione dell’esposizione 
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Determinazione dei DNEL/DMEL 
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Ruolo dei DNEL nella valutazione del rischio



18

I due documenti guida elaborati rispettivamente dalla Commissione 

Consultiva Permanente italiana e dal Senior Labour Inspectors

Committee (SLIC) della Commissione europea sulla norma sociale. 

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=148&intPageId=685

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=148&intPageId=685
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RUOLO DELL’ISPETTORE
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SDS come Stele di Rosetta  
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Lettura incrociata delle varie sezioni della SDS

(cross-check table)
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Verifica da parte del DdL/DU dello scenario di esposizione 

ricevuto con la SDS 



23

Schema con elementi utili a rendere l’uso di una sostanza

un uso identificato 
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Aree di intervento REACH sanzionabili

non considerate da CAD/CMD



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
m.alessi@sanita.it

Bologna, 16 ottobre 2015
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